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Sciopero ieri di 24 ore dei lavoratori delle costruzioni 

Cantieri e fabbriche deserti nella regione 
Assemblea al cinema Brancaccio - Le richieste per il rilancio dell'edilizia pubblica e popolare - L'intervento del compagno Ciofi, segretario regio­
nale del PCI - Corteo e comizio a Latina con gli operai della gomma, studenti ed insegnanti - Ha preso la parola Truffi, segretario generale della FLC 

Scatta la seconda fase dell'aumento 

Un litro di latte costa 

da oggi 170 lire (+ 10) 
Ai produttori andranno altre 5 lire, 3 alle latterie, 2 
alla Centrale - Insoddisfatti i lattai, ma anche le azien­
de contadine - Concreta minaccia della fine del blocco 

Assieme all'ulteriore aumento 
del prezzo del latte, che da og­
gi scatta di altre 10 lire il litro, 
si prospetta ormai anche la pos­
sibilità concreta di uno « strap­
po » definitivo alla rete del bloc­
co dei prodotti alimentari. Il 
Preretto ha infatti dato parere 
favorevole alla richiesta di au­
mento per numerosi generi, pre­
sentata dall'Unione dei commer­
cianti, mentre l'aumento del co­
sto della pasta è un dato di 
fatto, così come quello dell'olio. 
Ma cominciamo dal latte. 

Da oggi il prezzo di un litro 
di latte sale a 170 lire. La co-

- ,'ea era ormai prevista da tempo 
•/Te le uniche incertezze riguar-
»f davano la ripartizione delle 10 
l*$$ire di aumento. L'altro giorno 
^rA& Giunta comunale ha deciso 
*fche i produttori avranno altre 
"% lire, 3 le latterie e 2 la Cen­

trale del latte. 
C'è da dire però che queste 

proporzioni della ripartizione 
non hanno soddisfatto nessuno. 
Non i lattai, che ritengono in­
sufficienti le 22.50 lire il litro 
che percepiranno a partire da 
oggi e che minacciano agita­
zioni. non la produzione che 
versando in condizioni oggetti­
vamente difficili (almeno per 
quanto riguarda le aziende con­
tadine) richiede contributi più 
sostanziosi. A questo proposito 
occorre registrare un comuni­
cato dell'Alleanza contadini, che 
appresa la decisione della Cen­
trale e del Comune « respinge e 
condanna questo grave orienta­
mento che costituisce un gra­
vissimo colpo per l'azienda con­
tadina ». 

e Di fronte all'aumento inar­
restabile dei costi di produzio­
ne in agricoltura — afferma 
l'Alleanza — le misure adot­
tate per il latte sono inaccet­
tabili per i produttori. L'Al­
leanza ha fatto ripetutamente 
presente al Comune e alla Cen­
trale le esigenze dei contadini. 
L'aumento di 5 lire porta il 
prezzo alla stalla. IVA compre­
sa. a 117.60 il litro. E' un prez­
zo assolutamente insoddisfacente 
e non remunerativo. La stessa 

decisione del governo di boc­
ciare le leggi regionali sulla 
zootecnia costituisce un altro 
grave colpo per l'agricoltura 
romana. Centinaia di allevatori 
hanno già richiesto i contributi 
per i vitelli e il risanamento 
delle stalle. 

« Per imporre il rispetto de­
gli accordi presi a dicembre sul 
latte — conclude il documen­
t o — e per l'immediata appro­
vazione da parte della regione 
delle leggi zootecniche e del pia­
no regionale di sviluppo zootec­
nico, l'Alleanza Contadini, d'in­
tesa con la Cooperazione Agri­
cola ed il Cenfac, ha indetto 
per domani, sabato 2 febbraio, 
una manifestazione a Valmonto-
ne dove confluiranno produtto­
ri della zona Casilina-Prene-
stina ». 

E veniamo alle minacce che 
pesano sul blocco. Nell'elenco 
presentato dall'Unione dei com­
mercianti al prefetto e sul qua­
le. come abbiamo riferito, si è 
avuto parere favorevole, sono 
compresi, oltre ad alcune deli­
catezze. che non sono certo di 
largo consumo, anche numerosi 
generi che rientrano ormai nel­
la spesa quotidiana, dal brodo 
alle marmellate, all'aceto, alle 
fette biscottate, per non par­
lare poi dei vari formaggi, del 
caffè, del the. Su questi pro­
dotti non si può quindi condi­
videre a cuor leggero la richie­
sta di < liberalizzazione », men­
tre da respingere è la propô  
sta di aumento del prezzo dei 
detersivi, che dovrebbe anzi 
essere abbassato. 

Il nodo dei prezzi sarà al cen­
tro della riunione odierna del 
consiglio comunale, che ne di­
scuterà sulla base di una re­
lazione presentata dall'assesso­
re all'annona Cecchini. Il Cam­
pidoglio. anche in seguito alla 
costante vigilanza esercitata dal 
PCI. ha mostrato già nell'estate 
scorsa di avere sul tema dei 
prozìi una posizione attenta: 
c'è da augurarsi che non si 
smentisca in un momento an­
che più delicato, come è quello 
attuale. 

I cantieri sono rimasti deserti Ieri per l'intera giornata a Roma e nel resto del Lazio; 
come pure le fabbriche del legno, I cementifici, le cave di materiale estrattivo ed ogni altra 
azienda dell'industria delle costruzioni. L'adesione allo sciopero è stala pressoché totale, 
segno della volontà di lotta dei lavoratori non soltanto per il rinnovo dei contratti integra­
tivi, ma in modo particolare per una nuova politica della casa, per i Servizi sociali, contro 
gli effetti della grave crisi attuale. Nella mattinata, i lavoratori sono affluiti al cinema 

Brancaccio per dar vita ad 
una assemblea, momento di 
confronto sui problemi che 
la classe operaia si trova ad 
affrontare in questo momento. 
La relazione introduttiva, che 
ha toccato tutti questi aspet­
ti, è stata svolta dal segreta­
rio provinciale della Fillea-
CGIL Luciano Betti. 

Che cosa chiedono gli edi­
li e 1 lavoratori delle costru­
zioni? — ha esordito —. In 
primo luogo un aumento sala­
riale del 4fó, cioè mediamen-
to di 4000 lire al mese; la 
istituzione della mensa, la 
gratuità del trasporto pubbli­
co, una maggiore assistenza 
per loro e i loro figli che fre­
quentano la scuola; Infine un 
migliore ambiente di lavoro 
in stretto rapporto con l'am­
pliamento dei poteri e delle 
prerogative del consigli dei de-
legati e dell'ingresso del pa­
tronati confederali sul luoghi 
di lavoro. 

Conquiste civili, quindi, 
estremamente importanti che 
proiettano la vertenza sinda­
cale su un piano più ampio. 
E infatti, la gran parte della 
relazione è stata dedicata ad 
illustrare le proposte per il 
lancio dell'edilizia pubblica e 
popolare che possiamo così 
sintetizzare: alla Regione, la 
traduzione in legge del qua­
dro di riferimento urbanisti­
co dell'assetto territoriale, la 
legge sulle procedure d'espro­
prio, quella sulla salvaguar­
dia delle coste, 11 trasferimen­
to delle deleghe agli enti lo­
cali. Al Comune, sostanzial­
mente l'attuazione rapida dei 
programmi di edilizia econo­
mica e popolare già prefissa­
ti, quindi tradurre in cantie­
ri i 170 miliardi disponibili, 
i 52 miliardi per l'eliminazio­
ne delle baracche che non si 
sa che fine abbiano fatto, i 
45 miliardi per l'edilizia sco­
lastica, la costruzione degli 
ospedali, perlomeno del cin­
que già progettati. I sindaca­
ti chiedono inoltre l'attuazio­
ne dell'equo canone, la ri­
strutturazione e salvaguardia 
del centro storico, il risana­
mento delle borgate, la tutela 
dell'agro romano e del verde 
cittadino. 

Concludendo e In riferimen­
to alla situazione generale, 
Betti ha sottolineato che la 
Federazione lavoratori delle 
costruzioni fa propria la pro­
posta di un'eventuale sciopero 
generale nazionale ed opererà 
in concreto perchè divenga 
veramente un momento ple­
biscitario. 

Nel dibattito è intervenu­
to per il PCI, il segretario 
del comitato regionale Pao­
lo Ciofi. «Quel che accadrà 
nei prossimi mesi — ha detto 
— dipende in gran parte dal­
le scelte politiche che il go­
verno compirà. Se esso ce­
derà ai ricatti dei grandi in­
dustriali e degli speculatori, 
se non accoglierà le richieste 
avanzate dalle regioni, e boc­
cerà le leggi regionali, come 
è avvenuto per quelle sulla 
agricoltura, allora I lavora­
tori non assisteranno passi­
vamente agli sviluppi di una 
tale politica, sbagliata e pri­
va di prospettive. La via è 
quella della lotta unitaria, 
della convergenza di tutte le 
forze democratiche su piat­
taforme concrete e costrutti­
ve, come avete fatto voi og­
gi con questa giornata di 
lotta ». 

Dopo aver criticato la po­
litica della giunta comunale 
per i suoi impegni mancati 
(« il sindaco ha preferito re­
carsi dai comitati civici — 
ha detto — invece che rispon­
dere all'invito dei lavorato­
ri») Ciofi ha messo in rilie­
vo le inadempienze della 
giunta regionale. «Si è de­
terminato un contrasto tra 
parole e fatti, tra leggi e do­
cumenti, e realizzazioni con­
crete. Ciò è dovuto alla in­
sufficiente volontà politica 
della maggioranza, ad una 
concezione esclusivistica del 
potere che permane in settori 
della DC e che ha come ri­
sultato la inefficienza delle 
istituzioni. la paralisi della 
spesa pubblica e l'incapacità 
di risolvere i problemi ». 

E* intervenuto a portare il 
suo saluto anche il presiden­
te delPIACP Bruno Cossu. I 
rappresentanti delle altre for­
ze politiche invitate, delle as­
semblee elettive e degli enti 
locali, sono rimasti invece 
assenti (qualcuno magari lia 
telefonato o telegrafato per 

»non essere scortese). Questo 
rifiuto di un serio e serrato 
confronto dinanzi agli operai 
in sciopero è stato sottolinea­
to da Degni, segretario re­
gionale della UIL, nelle con­
clusioni. Egli ha ribadito lo 
impegno per l'unità sindaca­
le e la necessità di svilup­
pare il movimento di lotta fi­
no ad arrivare, qualora non 
venissero accolte le rivendi­
cazioni dei sindacati, allo 
sciopero generale. Alla ma­
nifestazione hanno aderito le 
categorie del pubblico impie­
go, il comitato unitario de­
gli studenti e il comitato del­
le zone Sud che comprende 
tutte le forze democratiche. 

A Latina, intanto, 1 la­
voratori delle costruzioni 
in sciopero insieme a quel­
li della gomma e del­
la plastica, ad insegnanti e 
studenti, hanno dato vita ad 
un corteo chr* si è concluso 
con un corneo sulla piazza 
del comune. Ha mrlato Clau­
dio Truffi, segretario gene­
rale della Federazione lavo­
ratori delle costruz'onl. «E' 
necessario — ha detto — un 
confronto decisivo con II go­
verno e con il padronato af­
finché la piattaforma sociale 
e ri formatrice Bla accolta 
compiutamente, anche se gra­
dualmente». 

Su una delibera 

Provincia: diviso 
il centrosinistra 

Rinnovato l'appalto alla Cassa di Risparmio di Roma 
col voto delle destre • Astenuto il de Gallenzi 

Maggioranza di centrosini­
stra divisa alla Provincia e 
voto di appoggio missino alla 
giunta su una delibera assai 
nebulosa che rinnova alla Cas­
sa di Risparmio la gestione di 
tesoreria. La delibera è stata 
portata in extremis al Consi­
glio provinciale (i termini di 
legge scadevano ieri) in se­
guito alle perplessità che esi­
stevano nella stessa maggio­
ranza su una decisione che 
non ha certo tutti i contorni 
chiari. La Cassa di Risparmio 
di Roma per i servizi che 
svolge alla Provincia noeve, 
in questo momento, il 7.90 
per cento di interesse sugli 
anticipi delle somme vinco­
late, il 9 per cento sulle som 
ine fuori « vincolato » e con­
segna solo il 5 per cento sui 
depositi. La gestione del ser­
vizio di tesoreria e di cassa 
viene rinnovata, con la deli­
bera, fino al 1983. 

A formulare le prime riser­
ve sulla decisione della giun­
ta. è stato il compagno Renna 
a» nome del gruppo comuni­
sta. Egli ha sottolineato il 
fatto assai strano che si sta­
bilisca un contratto di ap 
paltò con un istituto di cre­
dito senza aver prima svolto 
un sondaggio per sapere se le 
condizioni praticate sono fa­
vorevoli o meno. Per questo 
motivo Renna ha chiesto la 
sospensione della delibera fi­
no alla fine di marzo e la 
decisione di andare ad una 
gara di appalto per affidare 
il servizio di tesoreria. Il de 
Gallenzi, che ha preso la pa­
iola subito dopo Renna, ha 
detto che la delibera è «nata 
In un clima di mistero» e 
che la decisione della giunta 
non va « certo a favore del­
l'ente che amministriamo». 

Le dichiarazioni di Renna 
e di Gallenzi hanno creato 
perplessità e smarrimento nel­
la maggioranza, spe :ie quan­
do il ccr_-ii?Iier3 comunista ha 
ricordato ai socialisti e ai re-
pubblican. che in eomn ss'.o 
ne avevano ospreiìo anche 
loro dubbi sull'operazione 
L'aàfeÀSon? S:mone]Ii (Bilan­
cio» e il capo^ruopo de Pani-
molle hanno sudato le tra­
dizionali sette camicie per ri­
cucire Io strappo che si era 
Erodotto ed evitare che la de-

bera passasse col voto deter-
dei missini. Cosi, al 

momento della votazione, solo 
i consiglieri comunisti hanno 
votato contro, mentre il de 
Gallenzi si è astenuto; centro­
sinistra e destre hanno espres­
so parere favorevole. 

La prima parte della seduta 
tenuta dal Consiglio provin­
ciale è stata dedicata ieri a 
una serie di interrogazioni. 
Fra l'altro, è stata discussa 
l'interrogazione presentata dal 
compagno Marroni sulla man­
cata consegna alle famiglie di 
Tiburtino III degli apparta­
menti IACP già pronti a Pie-
tralata Nuova e a Monte dei 
Pecoraio. La mancata conse­
gna, giustificata dal Comune 
col blocco ai lavori del siste­
ma fognante e dell'ACEA, hi 
creato in tutta la zona una 
situazione insostenibile. Il pre­
sidente della giunta. La Mor-
gla, ha detto di aver invitato 
il Comune e l'IACP a rimuo­
vere al più presto gli ostacoli. 
Il compagno Marroni, repli­
cando al presidente, ha rin­
novato l'Invito a procedere su­
bito alle assegnazioni e a far 
pressioni sul Comune e sul-
I'ACEA perché gli apparta­
menti vengano subito abitati. 
Si è discussa anche un'Inter-
pellanza del PCL svolta dai 
compagni Marisa Rodano e 
Renna, per la consegna alla 
Provincia degli edifici ddi pro­
prietà comunale In via Aqui-
loiua, edifici che dovranno es­
sere adibiti a scuole. 

. Mostra delle 
opere grafiche di 
Mihu Vulcanescu 
Domani, alle ore 18,30, nelle 

sale di esposizione del Centro 
Europeo d'iniziative culturali 
a via del Tritone, l'ambascia­
tore di Romania dott. Jacob 
Jonascu inaugurerà la mostra 
delle opere grafiche di Mihu 
Vulcanescu già vincitore del 
prem o // Fiorino a Palazzo 
Strozzi. In una sala, saranno 
presentati anche gli originali, 
dieci lastre a tiratura limita­
ta. che formano le tavole di 
un volume dello scrittore Vi-
gorelli. La mostra è presen­
tata come « incontro culturale 
Internazionale » e sarà visibi­
le nei primi dieci giorni del 
mese di febbraio. 

L'assemblea nella sala mensa della Pirelli a Tivoli 

Dibattito con le forze democratiche durante lo sciopero per il contratto 

Assemblea aperta alla Pirelli: 
un rinnovato impegno di lotta 

L'incontro nella sala mensa dello stabilimento — Il compagno Petroselli: «Unità della 
classe operaia per stroncare i disegni reazionari » — Gli interventi di Cantillo e di Ravenna 

Due lóenni lo investirono con una «Vespa» 

Identificati 
i responsabili 

della morte 
di un appuntato 

Secondo una denuncia della vedova l'incidente sa­
rebbe stato premeditato da un gruppo di teppisti 
della zona - Per ora l'accusa è di omicidio colposo 

Centinaia di lavoratori della 
Pirelli di Tivoli hanno affolla­
to ieri la sala mensa per parte­
cipare all'assemblea aperta al­
le forze politiche, indetta nel 
corso dello sciopero per il rin­
novo del contratto di lavoro. Per 
la prima volta ieri i rappresen­
tanti dei partiti democratici han­
no varcato i cancelli di una 
fabbrica. 

Dopo la relazione di Del Prio­
re, del consiglio di fabbrica, 
sulla vertenza in corso, è co­
minciato il dibattito. Il com­
pagno Camillo, segretario del­
la Camera del Lavoro, in parti­
colare, ha sottolineato l'im­
portanza della lotta alla Pirelli. 
In questo momento di grave 
crisi economica — ha poi ag­
giunto — è necessario mobi­
litarsi per imporre al governo 
scelte in difesa del potere di 
acquisto dei salari, falcidiato 
non soltanto dalla cosiddetta 
austerità, ma anche dalle nuo­
ve imposte. Se il confronto del-
1*8 febbraio tra governo e sin­
dacati sarà negativo, non si po­
trà non andare a uno sbocco di 
lotta generale, che sarà deci­

so dai sindacali nazionali. In 
ogni caso, ha concluso il com­
pagno Camillo, a livello regio­
nale è stato stabilito di indire 
uno sciopero generale entro feb­
braio per l'aggancio delle pen­
sioni alla dinamica salariale, la 
adozione di prezzi politici, la 
modifica del nuovo meccanismo 
fiscale, il mezzogiorno, lo svi­
luppo dell'agricoltura, l'utilizza­
zione dei 170 miliardi disponi­
bili per case, scuole, ospedali. 

Il compagno Petroselli, della 
direzione del PCI, segretario 
della Federazione romana, ha 
portato la solidarietà, il saluto 
e l'impegno di lotta dei comu­
nisti, affermando che le lotte 
sociali e politiche di questi 
mesi configurano un nuovo 
grande appuntamento storico. 
decisivo per la libertà e il rin­
novamento del paese. Si trat­
ta — ha proseguito Petroselli — 
di far fronte al peggioramento 
della situazione economica e 
sociale, aggravata dalle debo­
lezze e dagli errori del gover­
no. e, al tempo stesso, alla con­
troffensiva reazionaria delle for­
ze che stanno dietro i fautori 

del referendum sul divorzio, in­
coraggiate dalla grave scelta 
dei gruppi dirigenti della DC. I 
nuovi episodi di strategia della 
tensione, la resistenza padro­
nale e gli attacchi di Fanfani 
all'unità sindacale, nascono in 
questo clima, ma la risposta 
delle forze operaie e democra­
tiche è forte e costituisce un 
monito chiaro a Roma e nel 
paese. 

Ancora una volta — ha con­
cluso Petroselli — l'unità e la 
volontà antifascista della clas­
se operaia saranno un fattore 
decisivo dell'unità del popolo 
per stroncare i disegni reazio­
nari, per vincere la battaglia 
di libertà che si ingaggia con 
il referendum, per aprire la 
strada a una politica di rifor­
me e di sviluppo della demo­
crazia >. 

Ravenna, segretario confede­
rale della UIL, ha affermato, 
dal canto suo, che < le posizioni 
prese dalla UIL indicano il ri­
fiuto di un atteggiamento difen­
sivo di fronte alle difficoltà eco­
nomiche e sociali che attraver­
sa il paese >. I lavoratori infat­

ti non possono svolgere un ruo­
lo subalterno che porterebbe la 
classe operaia a pagare le con­
seguenze della crisi. « Per que­
sto — ha aggiunto — abbiamo 
ritenuto necessario ribadire la 
nostra disponibilità a un'azione 
generale di sciopero». 

Hanno anche preso la parola 
Palleschi, presidente del con­
siglio regionale, a nome del PSI, 
Quaglia della segreteria nazio­
nale della CISL. i sindaci di 
Monterotondo, Tivoli, Guidonia, 
rappresentanti della DC, dei la­
voratori metalmeccanici, della 
Alleanza contadini, degli studen­
ti. Nel pomeriggio l'assemblea 
è continuata. Per il PCI erano 
presenti il senatore Mancini, il 
compagno Micucci, responsabile 
della zona Tivoli-Sabina, la com­
pagna Corchilo, responsabile 
femminile della zona. 

All'unanimità sono stati vo­
tati tre ordini del giorno: sul­
l'agricoltura per condannare la 
decisione del governo di respin­
gere le leggi regionali, sui tra­
sporti e sul referendum, defi­
nito un mezzo per spezzare la 
unità dei lavoratori. 

Proseguono da alcuni giorni 
le indagini della polizia per 
accertare le circostanze di un 
incidente stradale che ha pro­
vocato la morte dell'appuntato 
di PS Giovanni Luzi, di 43 anni, 
della caserma di Castro Preto­
rio. Mentre ieri i carabinieri 
hanno identificato e denunciato 
a piede libero due minori ri­
tenuti responsabili del sinistro 
si sta accertando adesso la 
fondatezza di una denuncia 
presentata alla procura della 
Repubblica dalla moglie di 
Luzi. Elena, di 44 anni, secon­
do la quale l'investimento del 
marito sarebbe stato premedi­
tato da alcuni teppisti che si 
volevano vendicare. 

I minorenni, che sono stati 
denunciati a piede libero per 
omicidio colposo, omissione di 
soccorso e furto aggravato, so­
no B. V. ed F. M.. entrambi di 
sedici anni. Sempre a piede 
libero è stato denunciato an­
che il quattordicenne L. A., per­
ché accusato di avere rubato 
la « vespa » con la quale gli 
altri due ragazzi investirono 
l'appuntato. 

L'incidente avvenne il lo gen­
naio scorso in una strada del 
quartiere Centocelle. Mentre 
Luzi stava passeggiando con 
i tre figli Maurizio. Sandro e 
Luca, di 15. 12 e 8 anni, una 
« Vespa » con due giovani a 
bordo lo investì procurandogli 
la frattura del femore. Gli in­
vestitori si diedero subito alla 
fuga, senza prestare soccorso 
all'appuntato, morto in segui­
to per complicazioni broncopol­
monari. 

La moglie di Luzi con la de­
nuncia alla procura di Roma 
sostiene che la sua famiglia, 
che abita in via Pietro Roma­
no. a Torre Spaccata, è stata 
presa di mira per molto tem­
po dai teppisti della zona. I 
suoi figli furono più volte pic­
chiati. Lo scorso anno, quando 
l'appuntato difese in una di 
quelle occasioni uno dei figli. 
venne aggredito da tre giova­
ni che gli fratturarono una 
vertebra dorsale. Dopo le in­
dagini svolte nel quartiere due 
degli aggressori furono identi­
ficati ed arrestati, ma succes­
sivamente rimessi in libertà 
provvisoria. 

Da allora — continua la don­
na nella sua denuncia — co­
minciarono intimidazioni, pro­
vocazioni e telefonate anonime. 
La famiglia dell'appuntato di 
pubblica sicurezza ha vissuto 
lunghi periodi di tensione: si te­
meva che da un momento al­
l'altro si potesse scatenare la 
assurda vendetta dei teppisti 
contro i quali Luzi era interve­
nuto. 

Quindi giorni fa. infine, l'in­
cidente stradale. Secondo la mo­
glie dell'appuntato i giovani a 
bordo della « Vespa » avevano 
lo spazio necessario per evita­
re l'investimento. Le persone 
che hanno assistito alla disgra­
zia — sempre secondo la de­
nuncia della donna — avreb­
bero inoltre evitato di testimo­
niare affermando di non essersi 
accorte di nulla. 

Rapinati 
dieci 

milioni 
in gioielli 

«Questa è roba nostra e 
quindi ci portiamo tutto via ». 
Cosi hanno esordito i due gio­
vani armati di pistola che Ie­
ri sera hanno rapinato una 
gioielleria in via degli Artifi­
cieri. all'EUR. Il bottino del 
malviventi, che sono giunti 
sul posto a bordo di una « Mi­
ni », si aggira Intorno al die­
ci milioni, in oggetti d'oro e 
gioielli vari. Nel momento 
della rapina, all'interno del 
negozio, si trovava il proprie­
tario, Amedeo Boni di 33 armi 
e sua moglie. I rapinatori, pi­
stole alla mano e con il viso 
scoperto, hanno razziato pri­
ma la cassaforte e poi 1 ri­
piani della vetrina. 

Subito dopo si sono allon­
tanati a bordo della « Mini ». 
a bordo della quale stavano 
ad attenderli due complici. 
Senza risultato, fino a tarda 
notte, almeno i posti di bloc­
co predisposti da polizia e ca­
rabinieri. Dei rapinatori nes­
suna traccia. 

Comunicato 
dell'IACP 

sugli alloggi 
di S. Basilio 

LMACP ha emesso ieri il seguen­
te comunicato: « In relazione a 
voci di fonti incontrollate secon­
do le quali questo Istituto avreb­
be autorizzato le aziende eroga­
tici dei pubblici servizi ad allac­
ciare i 148 alloggi occupati abu­
sivamente a San Basilio, nello smen­
tire categoricamente la notizia si 
precisa che questa amministrazio­
ne, non appena venuta a cono­
scenza che alcuni allacciamenti idri­
ci ed elettrici erano stati esegui­
ti, ha formalmente contestato •!-
I'ACEA l'arbitraria esecuzione di 
tali opere, informando contempo­
raneamente del fatto 1 compe­
tenti organi comunali. 

In relazione a quanto sopra — 
continua il comunicato — conside­
rato che la concessione degli al­
lacciamenti può ingenerare negli oc­
cupanti obiettive aspettative che 
non potranno assolutamente trova­
re accoglimento In quanto gli allog­
gi dovranno essere liberati e con­
segnati al legittimi assegnatari, 
il consiglio di amministrazione di 
questo Istituto ha dato mandato 
agli uffici perchè in caso di man­
cata assunzione da parte del­
l'ACEA dei provvedimenti di revo­
ca delle concessioni arbitrariamen­
te effettuate, pongano in e.sere 
tutte le misure anche a carattere 
legale atte ad eliminare II perpe­
tuarsi dell'abuso ». 

Tragica conclusione di una lite familiare in una frazione di Subiaco 

MANOVALE UCCISO DALLA MOGLIE A COLPI DI BASTONE 
Natale Tozzi, di 42 anni, era tornato a casa ubriaco ed aveva inveito contro la donna - Quattro dei cinque figli 
sono scappati mentre l'uomo si scagliava contro la moglie — Lei si è difesa a bastonate e l'ha ammazzato 

Ferma risposta alle nuove provocazioni dell'estrema destra 

Comitati unitari e Cogidas: 
«no al fascismo nelle scuole» 
Demagogiche iniziative del sedicente « fronte della gioventù » - Violenze 
squadriste dinanzi al « Morgagni » e alla succursale del « Socrate » 

Un episodio di teppismo al « Kennedy »: picchiato un docente 

La « settimana di lotta » 
indetta dai fascisti nelle 
scuole si è già caratteriz­
zata con una serie di pro­
vocazioni e aggressioni. Gli 
episodi più gravi, come 
raccontiamo più avanti, 
sono accaduti ieri al liceo 
scientifico Morgagni (in 
via Fonteiana) e nella suc­
cursale del liceo Socrate 
(in via Nistri). 

Una ferma denuncia e 
una vibrata protesta per il 
rincrudirsi delle violenze 
fasciste sono state esprcs 
se dai comitati unitari de­
gli studenti romani e dal 
Cogidas (l'organizzazione 
dei genitori antifascisti). 
« Una pericolosa provoca­
zione è stata messa in pie­
di nella nostra città — si 
legge nel comunicato — e 
si cerca di prendere pre­
testo dalla grave crisi del­
la scuola. Il sedicente 
"fronte della gioventù", 
l'organizzazione giovanile 
del MSI nota per scorri­
bande e pestaggi davanti 
le scuole, ha lanciato una 
"settimana di lotta per la 
scuola " che si concluderà 
con una adunata per sa­
bato pomenggto. E' chiaro 
invece l'intento di dar vi­
ta ad aggressioni e disor­
dini che si concluderà con 
una provocazione orche­
strata ad arte, come la 
mani/estazione di sabato, 
che cerca palesemente di 
creare a Roma quel clima 
di panico e di violenza già 
vissuto nei giorni scorsi a 

Catania, a Napoli, a Mila­
no. 1 fascisti che vogliono, 
con una " piattaforma " 
estremamente demagogica, 
strumentalizzare le giuste 
esigenze degli studenti per 
fini provocatori e reazio­
nari, non hanno nessuno 
spazio dentro le scuole e 
sono totalmente emargina­
ti dallo spirito democrati­
co presente negli studenti 
e nelle loro lotte». 

I comitati unitari hanno 
quindi invitato a tutti gli 
studenti romani a respin­
gere fermamente le pro­
vocazioni dei fascisti e ad 
isolare nelle scuole e fuo­
ri di esse chi tenta di gene­
rare disordine e violenza 
usando pretestuosamente i 
drammatici problemi posti 
dalla crisi della scuola; e 
a dar vita in questi giorni 
ad un dibattito ampio e 
serrato attorno ai temi del­
la democrazia e dell'anti­
fascismo ». * 

Ecco ora la cronaca de­
gli incidenti di ieri matti­
na. AI termine delle lezio­
ni gli allievi della succur­
sale del Socrate, nella zo­
na di San Paolo, sono sta­
ti presi di mira da una 
banda di una quindicina 
di fascisti. Alcuni teppisti 
erano giunti a bordo di 
una A112 i cui primi nu­
meri di larga sono Roma 
H56.- I giovani hanno re­
spinto gli aggressori. Ci so­
no stati scontri. I poliziot­
ti sono intervenuti solo do­
po mezz'ora dall'inizio del­

le violenze dell'estrema de­
stra. 

Al e Morgagni», In via 
Fonteiana, nel quartiere 
Monteverde Nuovo, dopo la 
tensione dei giorni scorsi, 
ieri si sono presentati al­
cuni fascisti in divisa pa­
ramilitare. spalleggiati — 
poco distante — da una 
squadracela di picchiatoli. 
I teppisti mascherati han­
no gridato slogans provo­
catori, cercando poi di ag­
gredire gli studenti, che 
hanno reagito. Soltanto a 
questo punto si sono decisi 
ad intervenire gli agenti, 
ma hanno fermato sette 
studenti (tra cui una com­
pagna della FGCI, Patri­
zia Fargione, che stava 
diffondendo il nostro gior­
nale). 

Dopo gli incidenti al 
«Morgagni» si è verifica 
to un episodio di teppi­
smo provocato dagli extra­
parlamentari. Un corteo 
di gruppettari partito da 
questa scuola, dopo esse­
re passato al « Manara » 
(in via di Villa Pamphili) 
si è diretto al Kennedy. 
Qui è entrato attraverso 
l'ingresso secondario di via 
Dandolo raggiungendo la 
palestra, ma ha trovato 
chiusa la porta che im­
mette nell'edificio dell'isti­
tuto. Di fronte al rifiuto 
di un gruppo di insegnan­
ti di consentire l'accesso, 
alcuni teppisti hanno pio 
etilato 11 professor Postu­
mi, docente di matematica. 

Un manovale di 42 anni è 
stato ucciso a bastonate alla 
periferia di Subiaco dalla mo­
glie, nel corso di una ennesima, 
squallida, lite familiare avve­
nuta sotto gli occhi dei cinque 
figli. Quando i carabinieri so­
no arrivati nel casolare della 
contrada Chiappante, dove la 
famiglia abita, hanno trovato la 
donna riversa sul marito, or­
mai a terra con la testa fra­
cassata: l'uxoricida, pentita di 
ciò che aveva fatto, stava ten­
tando inutilmente di rianimarlo 

La vittima si chiamava Na­
tale Tozzi, ed abitava da molti 
anni a Subiaco. dove dal ma­
trimonio con Maria Micozzi, di 
38 anni, erano nati cinque figli. 
La ricostruzione della tragedia, 
finora, si basa soltanto sul rac­
conto fatto da Maria Micozzi 
e dalla figlia quindicenne An­
tonia, le quali sono state arre­
state e rinchiuse nel carcere 
di Rebibbia. L'accusa del magi­
strato. che ha già ascoltato la 
donna e la ragazza, ancora non 
si conosce: potrebbe limitarsi. 
comunque, al reato di eccesso 
di legittima difesa, e dovrebbe 
riguardare soltanto la moglie 

La sera di martedì scorso il 
manovale è rientrato a casa 
tardi. Era ubriaco come mol­
tissime altre volte, e ben presto 
ha incominciato ad inveire 
contro la moglie e i figli. Ad 
un tratto ha afferrato un ceppo 
di legno dal camino e lo ha 
scagliate contro la donna. Quat­
tro dei cinque figli sono fug­
giti in casa di uno zio. per non 
assistere ad una squallida sce­
na che conoscevano a memoria, 
ma che invece è stata ancora 
più drammatica delle altre. 
Maria Micozzi. rimasta sola con 
la figlia quindicenne, ha cer­
cato di evitare gli oggetti che 
il marito le lanciava con rabbia: 
quindi si è voluta difendere: ha 
preso un grosso bastone, ed ha 
colpito il marito alla testa tante 
volte, fino a farlo crollare a 
terra in una pozza di sangue. 

« Papà — ha raccontato più 
tardi la ragazzina sconvolta — 
era sempre cattivo con la mam­
ma. Ogni sera tornava ubriaco 
e la picchiava a sangue: poi 
faceva la stessa cosa con me». 
Con molta probabilità Antonia 
Tozzi, anche nel caso che venga 
incriminata, verrà scarcerata 
nelle prossime ore a causa del­
la sua giovanissima età. 

Oggi attivo con Barca al Salarlo 
Domani assemblea a Latina con il compagno Ciofi 

In preparazione della conferenza operaia del PCI oggi a Salario, 
alle ore 17,30, si terrà l'attivo di zòna con la partecipazione del 
compagno Luciano Barca, della Direzione del PCI. Per oggi sono 
in programma anche le seguenti assemblee: Ostiense, alle ore 
16,30, lavoratori del gas con la partecipazione del compagno Franco 
Raparelli, della segreteria della Federazione; Comunali, alle or* 17 
assemblea dei lavoratori con il compagno Mario Quattrucci, della 
segreteria della Federazione; Fiano, alle ore 18 attivo operalo con 
i l compagno on. Mario Pochetti; Tor Sapienza, alle ore 17,30 attivo 
operaio; Trionfale, alle ore 18, assemblea con il compagno Rusconi. 

Domani invece a Latina, presso la sezione Gramsci si torri 
l'attivo operaio provinciale, e La classe operaia per una più avan­
zata condizione nella fabbrica e nella società, per le grandi riforme 
sociali, per una nuova direzione politica del paese»: questo i l 
tema della discussione alla quale presiederà i l compagno Paolo 
Ciò* consigliere regionale e segretario del comitato regionale dei 
Partito comunista. 

VITERBO 

Ricordato 
il sacrificio 

del professor 
Buratti 

Il prof. Mariano Buratti, 
medaglia d'oro della Resisten­
za, torturato e ucciso dai na­
zisti, è stato ricordato ieri, a 
30 anni dalla morte, con una 
solenne manifestazione pro­
mossa dal Comune di Viterbo. 
Nell'aula magna del liceo clas­
sico che porta il suo nome, 
si è tenuta la commemorazio­
ne, presenti I familiari, gli 
on.Ii Morvidi e La Bella, 1 
rappresentanti delle forze po­
litiche antifasciste e una nu­
merosa delegazione di stu­
denti. 

Hanno preso la parola il 
preside del liceo, prof. Pesa­
resi (Buratti con il suo sacri­
ficio ha voluto ricordare or­
rori che bisogna conoscere per­
ché non si abbiano più a ri­
petere). il sindaco di Viterbo 
Gigli (la Resistenza contene­
va ideali di rinnovamento del­
le strutture dello Stato e vo­
leva la creazione di un paese 
nuovo), e il prof. Alessandro 
Visrnare. 

OSTIENSE 

Non erano 
detonatori 
ma arnesi 

per officina 
Sono semplici strumenti 

meccanici usati per la puli­
zia delle cavità cilindriche del 
motori, rubati giorni fa alla 
ditta « Lorenzo Paollni » di 
macchine e utensili per le of­
ficine, i contenitori metallici 
trovati ieri sera da tre ragaz­
zi lungo la scarpata che co­
steggia i binari ferroviari del­
la stazione Ostiense. 

Come si ricorderà in un 
primo momento si era temu­
to — per il luogo anche dove 
erano stati rinvenuti — che 
i contenitori potessero appar­
tenere a qualche ordigno 
esplosivo, tanto più che tra 
le varie scritte che si legge­
vano nelle scatole che conte­
nevano I pezzi c'era anche 
« dynamlte ». 

Il Paolini giorni fa aveva 
denunciato il furto, da un ca­
mioncino della sua ditta, di 
una serie di macchine ed uten­
sili, senza però specificai» 
che nel camion c'erano OMtat 
quegli oggetti metaUM 


